
92 Car Carrozzeria www.carrozzeria.it

La crema anticellulite non serve 
quando ad avere una pelle a 
buccia d’arancia non sono le 

gambe di un’avvenente signorina 
ma la carrozzeria di un’auto, vitti-
ma inconsapevole degli effetti col-
laterali che spesso accompagnano 
la fase di spruzzatura. Per impedire 
l’insorgere di questi e altri spiacevoli 
inconvenienti - opacità, colature, 
accumuli di vernice e overspray - è 
meglio adottare un’altra strategia, 
qualcosa che elimini il problema al-
l’origine intervenendo sui responsa-
bili nascosti di ogni verniciatura mal 
riuscita, ovvero sulle cariche statiche 
che, invisibili a occhio nudo, si gene-
rano quando le particelle di vernice 
sfregano contro l’ugello della pistola 
o la superficie da dipingere. Il siste-

In nome
del “bello”

Un sistema innovativo 
aiuta a combattere gli “inestetismi 

della verniciatura”: l’esperienza - tutta 
positiva - di due carrozzerie indipendenti
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ma Ate è, in questo senso, un ottimo 
alleato: eliminando le cariche sta-
tiche dell’aria di nebulizzazione, la 
vernice si trasferisce sul pezzo senza 
interferenze, i tempi di spruzzatura 
si riducono e la polvere - nemica nu-
mero uno di ogni verniciatore - non 
viene più attratta verso la superficie 
appena verniciata, ma se ne sta alla 
larga migliorando la resa finale. 
Che il sistema Ate funzioni davvero 
lo conferma il successo riscosso da 
due carrozzerie mantovane che lo 
utilizzano già da diversi anni: siamo 
andate a trovarle per scoprire come 
funziona e quali sono i suoi vantaggi, 
approfittando della disponibilità dei 
loro titolari per chiacchierare un po’ 
di attrezzature, nuove tecnologie e 
vecchi problemi ancora lontani, forse, 
dall’essere definitivamente risolti. 

La Carrozzeria Borgonovi
Tocca a Federico Borgonovi, titolare 
di una carrozzeria di Mantova, rom-
pere il ghiaccio. 
«Utilizziamo il sistema Ate ormai da 
sei anni, possiamo anzi dire di aver-
lo collaudato. I suoi vantaggi sono 

innegabili, ma sarebbe un errore 
pensare che il suo utilizzo sollevi 
automaticamente il preparatore da 
tutte quelle operazioni che prece-
dono la fase di verniciatura vera e 
propria. Se l’operatore non prepara 
adeguatamente la vettura, pulen-
dola con estrema cura così come fa 
con l’interno del forno, pur utiliz-
zando il sistema Ate il risultato sarà 
ugualmente poco soddisfacente. Se 
invece la preparazione è fatta a re-
gola d’arte allora sì che i vantaggi 
sono visibili». 

Soprattutto in termini di uniformi-
tà della tinta: l’applicazione della 
vernice risulta meno problematica, 
l’overspray è ridotto al minimo e 
l’effetto buccia d’arancia scongiu-
rato. Com’è possibile? 
«Il cuore dell’impianto è costitui-

Federico Borgonovi: «Cerchiamo di tenerci sempre 
aggiornati, certo, anche se devo ammettere che 

negli ultimi anni di novità se ne sono viste poche… 
Ci piacerebbe, per esempio, che qualcuno 

inventasse un sistema universale per l’azzeramento 
delle centraline elettroniche di tutte le marche 

di automobili»

La veduta aerea della Carrozzeria 
Borgonovi ne mette in evidenza le 
dimensioni della struttura
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